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RESTAURO

di Francesco Miraglia

l’utIlIzzo del GIS nell’analISI

delle patoloGIe dI deGrado

nuove opportunItà per la tutela del patrImonIo culturale

La norma UNI 11182/2006 (Materiali lapidei naturali ed 
artificiali. Descrizione della forma di alterazione. Termi-
ni e definizioni) «fornisce la descrizione dei termini utili 

ad indicare le diverse forme di alterazione e gli organismi 
visibili macroscopicamente» e suddivide le patologie indivi-
duate in due categorie: alterazione, una modificazione non 
implicante un necessario peggioramento delle caratterizza-
zioni di un materiale sotto il profilo conservativo; degrado, 
una modificazione comportante, invece, un peggioramento 
delle stesse.
In tale contesto di azione, la moderna prassi del restauro in-
dica una precisa articolazione metodologica, consistente in 
una fase di analisi cui fa seguito quella di progetto. Nell’am-
bito della prima si annovera il rilievo del degrado, da rediger-
si sulla base di un preliminare rilievo materico della struttura 
(per comprenderne la complessità costruttiva attraverso una 
restituzione veristica dei dati acquisiti), che mira alla com-

prensione, attraverso l’individuazione delle aree colpite, del 
suo stato di conservazione. Il predetto rilievo consente di in-
dividuare adeguati interventi di conservazione della materia.
L’utilizzo del GIS nella gestione di questo tipo di informazioni 
diviene azione scientifico-critica di notevole interesse, fun-
zionale alla realizzazione di un archivio dinamico, capace di 
individuare compiutamente le varie patologie e di valutarne 
le possibili variazioni nel tempo, consentendo di identificare 
eventuali peggioramenti nella materia costituente il palinse-
sto architettonico.

METODOLOGIA
Dopo la fase istruttoria, che consiste sostanzialmente nell'in-
dividuazione e descrizione delle varie patologie di degrado, si 
procederà alla determinazione degli elementi da inserire nel 
sistema informativo.
A tal proposito, è utile constatare come, per la configurazio-

Fig. 1 - Carinola (CE), palazzo Mar-
zano, corte quattrocentesca, fron-
te nord (elab.: Francesco Miraglia, 
Maria Caterina Caterino), rilievo del 
degrado. In evidenza, le patologie 
riscontrate, indicate con l’utilizzo 
dei retini. Il rilievo è accompagnato 
da un’indagine fotografica sullo stato 
di conservazione, così da definirne in 
via ulteriore le complesse caratteriz-
zazioni.

Obiettivo dello studio è descrivere l’utilizzo del GIS per analizzare ed organizzare le patologie 

di degrado dei materiali lapidei naturali e artificiali, in accordo con le raccomandazioni dell’Ente 

Nazionale Italiano di Unificazione contenute nel lessico “UNI 11182/2006”. L’utilizzo del GIS nella 

gestione di queste informazioni è azione di considerevole interesse scientifico.
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